
REGIONE PIEMONTE BU12S1 20/03/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 10 marzo 2014, n. 23-7213 
L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni. Comune di CRISSOLO (CN). Variante 
Generale al Piano Regolatore Generale Comunale vigente. Approvazione. 
 
A relazione del Vicepresidente Pichetto Fratin: 
 
Premesso che il Comune di Crissolo (CN) - dotato di Piano Regolatore Generale Comunale 
regolarmente approvato con D.G.R. n.99-20654 in data 9.11.1982, successivamente variato - nel 
rispetto dei disposti fissati dagli artt. 15 e 17 della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni e 
delle indicazioni contenute nella Circolare del P.G.R. n. 16/URE in data 18.7.1989, provvedeva a: 
-predisporre, con deliberazione consiliare n. 23 in data 24.11.2007, esecutiva ai sensi di legge, in 
forma preliminare, la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente; 
-adottare, con deliberazione consiliare n. 24 in data 2.8.2008, esecutiva ai sensi di legge, in forma 
definitiva, la Variante allo Strumento Urbanistico Generale Comunale vigente in argomento, 
controdeducendo contestualmente alle osservazioni presentate a seguito della pubblicazione degli 
atti del Progetto preliminare; 
-integrare, con deliberazione consiliare n. 33 in data 21.11.2009, esecutiva ai sensi di legge, la 
precedente deliberazione consiliare n. 24 in data 2.8.2008; 
 
constatato che: 
 
- la Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, con 
relazione in data 28.2.2011, rinviava, ai sensi del 13°comma, ovvero del 15° comma, dell’art. 15 
della L.R. 56/77 e s.m.i., all’Amministrazione Comunale interessata la Variante Generale allo 
Strumento Urbanistico in argomento affinché fossero apportate ai contenuti progettuali le modifiche 
e le integrazioni nella relazione stessa formulate; 
- l'Assessore Regionale all’Urbanistica, con nota n. 8908/DB0817PPU in data 7.3.2011, nel 
condividere la succitata Relazione della Direzione Regionale Programmazione Strategica, Politiche 
Territoriali ed Edilizia, trasmetteva la Relazione al Comune di Crissolo, specificando i tempi per le 
controdeduzioni comunali ed il vincolo di salvaguardia alle osservazioni formulate, ivi comprese le 
ulteriori indicazioni procedurali esplicitate; 
 
atteso che il Comune di Crissolo, con deliberazione consiliare n. 18 in data 20.9.2012, esecutiva ai 
sensi di legge, ha provveduto a controdedurre alle osservazioni formulate dalla precitata Direzione 
Regionale, predisponendo la relativa documentazione tecnica opportunamente modificata in 
conseguenza dei rilievi accolti; 
 
preso atto che le valutazioni relative agli aspetti ambientali strategici e di compatibilità ambientale, 
sviluppate ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. ed alla luce delle disposizioni stabilite con 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008, sono contenute nel parere dell’Organo Tecnico Regionale per la 
V.A.S. in data 21.2.2011, allegato alla Determina Dirigenziale – Codice DB0805 – n. 115 in data 
22.2.2011, nel Piano di Monitoraggio contenuto nell’Elaborato “Relazione illustrativa e verifica 
della compatibilità ambientale” adottato con deliberazione consiliare n. 18 in data 20.9.2012 e nella 
Dichiarazione di Sintesi in data 27.2.2014, che costituiscono gli allegati documenti “B”, “C” e “D”, 
parti integranti del presente provvedimento; 
 
dato atto che, sulla base del precedente richiamato parere della Direzione Regionale 
Programmazione Strategica, Politiche Territoriali ed Edilizia, del parere sulla V.A.S. e delle 



definitive valutazioni espresse in data 13.01.2014 dal Responsabile del Settore, territorialmente 
competente, della Direzione Regionale stessa, si ritiene meritevole di approvazione la Variante 
Generale al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Crissolo, adottata e successivamente 
integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 24 in data 2.8.2008, n. 33 in data 21.11.2009 e 
n. 18 in data 20.9.2012, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, 
delle ulteriori modifiche specificatamente riportate nell'allegato documento “A” in data 13.01.2014, 
che costituisce parte integrante al presente provvedimento, finalizzate all’adeguamento, a norma di 
Legge, della proposta Variante e alla salvaguardia dell’ambiente e del territorio; 
 
vista la Certificazione sottoscritta dal Sindaco, dal Segretario comunale e dal Responsabile del 
Procedimento del Comune di Crissolo, circa l'iter di adozione della Variante Generale al Piano 
Regolatore Generale Comunale vigente a norma della L.R. 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni ed in conformità alle indicazioni contenute nella Circolare del Presidente della Giunta 
Regionale n. 16/URE in data 18.7.1989; 
 
ritenuto che il procedimento seguito appare regolare; 
 
visto il D.P.R. 15.1.1972 n. 8; 
 
vista la Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive modificazioni; 
 
visto il parere dell’ARPA in data 21.6.2010 prot. n. 68208 e del Settore Regionale di Prevenzione 
Territoriale del Rischio Geologico in data 3.5.2013 prot. n. 33018/DB14/20; 
 
vista la Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo n. 2001/42/CE, il D.Lgs. n. 
152/2006 così come modificato dal D.Lgs. n. 4/2008 recanti norme in materia ambientale, nonché la 
D.G.R. n. 12-8931 in data 9.6.2008 relativa ai primi indirizzi operativi per l’applicazione delle 
procedure in materia di Valutazione Ambientale Strategica di Piani e Programmi; 
 
vista la documentazione relativa alla Variante Generale al P.R.G.C. vigente, che si compone degli 
atti ed elaborati specificati al successivo art. 4 del deliberato; 
 
vista la legge regionale 25.3.2013 n. 3 e s.m.i., con particolare riferimento all’art. 89 (Disposizioni 
transitorie); 
 
considerato che le previsioni urbanistiche generali e le norme di attuazione della Variante Generale 
allo Strumento Urbanistico Generale vigente del Comune di Crissolo dovranno essere ulteriormente 
adeguate alle nuove norme urbanistiche regionali in materia di tutela ed uso del suolo, previste dalla 
L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
considerato inoltre che il procedimento di formazione e di approvazione delle previsioni 
urbanistiche generali in questione è stato avviato precedentemente all’entrata in vigore della L.R. 
25.3.2013 n. 3, ai sensi della L.R. 5.12.1977 n. 56 e s.m.i. e che pertanto la conclusione dell’iter di 
approvazione puo’ ancora avvenire nel rispetto delle procedure disciplinate dagli artt. 15 e 17 della 
suddetta L.R. n. 56/1977, nel testo vigente sino alla data di entrata in vigore della L.R. n. 3/2013, 
secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della stessa L.R. 25.3.2013 n. 3 e s.m.i.; 
 
evidenziato in ultimo che l’approvazione della Variante Generale in argomento è necessaria in 
quanto comprende anche l’adeguamento dello Strumento Urbanistico Generale del Comune di 



Crissolo al Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) consentendone l’aggiornamento, previa 
introduzione “ex officio” dei necessari correttivi, Piano che costituisce lo strumento di riferimento 
per la tutela e la sicurezza del territorio anche ai fini di una attiva azione preventiva; 
 
la Giunta Regionale, a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

delibera 
 
ART. 1 
Di approvare, ai sensi del D.Lgs. n. 152 in data 3.4.2006 e s.m.i. ed in qualità di Autorità 
competente per la V.A.S., sulla base delle disposizioni stabilite con D.G.R. n. 12-8931 in data 
9.6.2008, in relazione alla compatibilità ambientale, gli esiti del procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica, costituiti dall’allegato documento ”B” relativo al Parere dell’Organo 
Tecnico Regionale per la V.A.S. in data 21.2.2011, unito alla Determina Dirigenziale – Codice 
DB0805 – n. 115 in data 22.2.2011, dall’allegato documento “C” relativo alle “Misure previste in 
merito al monitoraggio e controllo degli impatti ambientali significativi derivanti dall’attuazione 
della variante” estratto dall’Elaborato “Relazione illustrativa e verifica della compatibilità 
ambientale”, adottato con deliberazione consiliare n. 18 in data 20.09.2012 e dall’allegato 
documento “D” relativo alla Dichiarazione di Sintesi in data 27.2.2014, parti integranti del presente 
provvedimento, subordinatamente all'introduzione "ex officio", negli elaborati della Variante 
Generale al P.R.G.C. del Comune di Crissolo, delle modifiche specificatamente riportate 
nell'allegato documento “A” in data 13.01.2014. 
 
ART. 2 
Di approvare, ai sensi degli artt. 15 e 17 della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e successive 
modificazioni e secondo le disposizioni transitorie di cui all’art. 89 della L.R. 25.3.2013 n. 3 e 
s.m.i., la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente del Comune di Crissolo, in 
Provincia di Cuneo, adottata e successivamente integrata e modificata con deliberazioni consiliari n. 
24 in data 2.8.2008, n. 33 in data 21.11.2009 e n. 18 in data 20.9.2012, subordinatamente 
all'introduzione "ex officio", negli elaborati progettuali, delle ulteriori modifiche specificatamente 
riportate nell'allegato documento “A” in data 13.01.2014, che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento, fatte comunque salve le prescrizioni del D.L. 30.4.1992 n. 285 "Nuovo 
Codice della Strada" e del relativo Regolamento approvato con D.P.R. 16.12.1992 n. 495 e 
successive modificazioni, nonchè le prescrizioni in materia sismica di cui alla D.G.R. 19.1.2010 n. 
11-13058 ed alla D.G.R. 12.12.2011 n. 4-3084 e s.m.i.. 
 
ART. 3 
Con l’approvazione della presente Variante - introdotte le modifiche “ex officio” di cui al 
precedente Art. 2 - lo Strumento Urbanistico Generale del Comune di Crissolo (CN) si ritiene 
adeguato ai disposti del Piano per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.), approvato con D.P.C.M. in data 
24.5.2001. 
 
ART. 4 
La documentazione costituente la Variante Generale al Piano Regolatore Generale vigente, adottata 
dal Comune di Crissolo (CN), debitamente vistata, si compone di: 
- Deliberazioni Consiliari n. 24 in data 2.8.2008 e n. 33 in data 21.11.2009, esecutive ai sensi di 
legge, con allegato: 
 
- Elab.  Relazione illustrativa e verifica della compatibilità ambientale 



- Elab.  Integrazione alla Relazione illustrativa  
- Elab.  Scheda quantitativa dei dati urbani 
- Elab.  Norme tecniche di attuazione 
- Tav.A   Inquadramento territoriale in scala 1:25000 
- Tav.Abis Inquadramento territoriale in scala 1:25000 
- Tav.B   Uso attuale del territorio in scala 1:10000 
- Tav.C   Stato attuale in scala 1:5000 
- Tav.Ea   Stato attuale patrimonio edilizio e viabilità in scala 1:500 
- Tav.Ea.a. Uso attuale delle strutture edilizie in scala 1:500 
- Tav.Eb  Stato attuale patrimonio edilizio e viabilità in scala 1:500 
- Tav.Eb.a. Uso attuale delle strutture edilizie in scala 1:500 
- Tav.Ec  Stato attuale patrimonio edilizio e viabilità in scala 1:500 
- Tav.A-ter Planimetria sintetica-comprese le fasce dei comuni contermini. Inquadramento 
territoriale in scala 1:25000 
- Tav.D1  Azzonamento quadro d’unione in scala 1:10000 
- Tav.D2  Azzonamento in scala 1:2000 
- Tav.F  Tavola orografica del comprensorio sciabile con i principali interventi per il ripristino 
funzionale dello stesso in scala 1:5000 
- Tav.G  Schemi tipologici dei fabbricati di servizio 
- Tav.1  Carta Geologico-strutturale in scala 1:10000 
- Tav.2  Carta della dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore in scala 1:10000 
- Tav.3  Carta Geomorfologica e dei dissesti  in scala 1:10000 
- Tav.4  Carta di localizzazione probabile delle valanghe  in scala 1:10000 
- Tav.4.1  Carta di localizzazione probabile delle valanghe  in scala 1:10000 
- Tav.4.2  Carta di localizzazione probabile delle valanghe  in scala 1:10000 
- Tav.5  Carta dell’acclività  in scala 1:10000 
- Tav.6  Carta litotecnica  in scala 1:10000 
- Tav.7  Carta degli elementi locali per la stima della pericolosità sismica  in scala 1:10000 
- Tav.8  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica  in scala 1:10000 
- Tav.8.1  Carta di sintesi sovrapposta alla zonizzazione del piano  in scala 1:10000 
- Tav.9  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica. Stralcio per le zone urbanizzate  in scala 1:5000 
- Tav.9.1  Carta di sintesi sovrapposta alla zonizzazione del piano. Stralcio per le zone 
urbanizzate  in scala 1:5000 
- Tav.D2g  Carta di sintesi sovrapposta alla zonizzazione del piano.(per le zone urbanizzate)  in 
scala 1:2000 
- Elab.  Relazione Geologico-Tecnica generale  
- Elab.  Integrazione alla Relazione Geologico-Tecnica generale  
- Elab.  Relazione Geologico-Tecnica- Le integrazioni cartografiche alla scala di piano  
- Elab.  Schede di rilevamento delle valanghe (a commento della cartografia di localizzazione 
probabile delle valanghe per l’intero territorio comunale)  
- Elab.  Schede di rilevamento: 1.frane 2.corsi d’acqua 3.conoidi 
- Elab.  Progetti di sistemazione (stralci degli interventi realizzati o in corso)  
- Elab.  Schede di censimento delle opere di difesa idraulica-sicod  
- Elab.  Cronoprogramma degli interventi di riassetto idrogeologico  
- Tav.1  Bacini idrografici  in scala 1:15000 
- Tav.2  Planimetria fasce fluviali stato attuale  in scala 1:500 
- Tav.3  Fiume Po: profilo longitudinale  in scala 1:1000 



- Tav.4  Fiume Po: sezioni 1-9  in scala 1:200 
- Tav.5  Fiume Po: sezioni 10-17  in scala 1:200 
- Tav.6  Fiume Po: sezioni 18-25  in scala 1:200 
- Tav.7  Fiume Po: sezioni 26-32  in scala 1:200 
- Tav.8  Fiume Po: sezioni 33-40  in scala 1:200 
- Tav.9  Fiume Po: sezioni 41-48  in scala 1:200 
- Tav.10  Fiume Po: sezioni 49-57  in scala 1:200 
- Tav.11  Fiume Po: sezioni 58-64  in scala 1:200 
- Tav.12  Fiume Po: sezioni 65-72  in scala 1:200 
- Tav.13  Fiume Po: analisi idraulica TR20 tratto 1-24 in scala 1:600 
- Tav.14  Fiume Po: analisi idraulica TR20 tratto 25-48 in scala 1:600 
- Tav.15  Fiume Po: analisi idraulica TR20 tratto 49-72 in scala 1:600 
- Tav.16  Fiume Po: analisi idraulica TR20 profilo longitudinale in scala 1:200/2000 
- Tav.17  Fiume Po: analisi idraulica TR200 tratto 1-24 in scala 1:600 
- Tav.18  Fiume Po: analisi idraulica TR200 tratto 25-48 in scala 1:600 
- Tav.19  Fiume Po: analisi idraulica TR200 tratto 49-72 in scala 1:600 
- Tav.20  Fiume Po: analisi idraulica TR200 profilo longitudinale in scala 1:200/2000 
- Tav.21  Fiume Po: analisi idraulica TR500 tratto 1-24 in scala 1:600 
- Tav.22  Fiume Po: analisi idraulica TR500 tratto 25-48 in scala 1:600 
- Tav.23  Fiume Po: analisi idraulica TR500 tratto 49-72 in scala 1:600 
- Tav.24  Fiume Po: analisi idraulica TR500 profilo longitudinale in scala 1:200/2000 
- Tav.25  Rio Martignone: profilo longitudinale in scala 1:200 
- Tav.26  Rio Martignone: sezioni in scala 1:200 
- Tav.27  Rio Martignone: analisi idraulica TR20 in scala 1:200 
- Tav.28  Rio Martignone: analisi idraulica TR200 in scala 1:200 
- Tav.29  Rio Martignone: analisi idraulica TR500 in scala 1:200 
- Elab.A  Relazione Tecnica 
- Elab.B  Analisi idrologica 
- Elab.C  Analisi idraulica 
- Tav.D1  Azzonamento – Quadro d’unione in scala 1:10000 
- Tav.D2  Azzonamento in scala 1:2000 
- Tav.D2a  Azzonamento in scala 1:2000; 
 
- Deliberazione Consiliare n. 18 in data 20.9.2012, esecutiva ai sensi di legge, con allegato: 
 
- Elab.  Relazione illustrativa e verifica della compatibilità ambientale 
- Elab.  Norme tecniche di attuazione e tabelle di zona 
- Tav.Ater Planimetria sintetica – comprese le fasce dei comuni contermini in scala 1:25000 
- Tav.D1  Azzonamento – Quadro d’unione in scala 1:10000 
- Tav.D2  Azzonamento in scala 1:2000 
- Elab.  Relazione Geologico-Tecnica generale  
- Elab.  Relazione Geologico-Tecnica- Le integrazioni cartografiche alla scala di piano  
- Elab.  Schede di rilevamento delle valanghe (a commento della cartografia di localizzazione 
probabile delle valanghe per l’intero territorio comunale)  
- Elab.  Schede di rilevamento: 1.frane 2.corsi d’acqua 3.conoidi 
- Elab.  Relazioni del Geologo e degli urbanisti di controdeduzione alle osservazioni della 
Regione Piemonte 
- Tav.2  Carta della dinamica fluviale e del reticolo idrografico minore in scala 1:10000 
- Tav.3  Carta Geomorfologica e dei dissesti  in scala 1:10000 



- Tav.4  Carta di localizzazione probabile delle valanghe  in scala 1:10000 
- Tav.4.2  Carta di localizzazione probabile delle valanghe  in scala 1:10000 
- Tav.8  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica  in scala 1:10000 
- Tav.8.1  Carta di sintesi sovrapposta alla zonizzazione del piano  in scala 1:10000 
- Tav.9  Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’utilizzazione 
urbanistica. Stralcio per le zone urbanizzate  in scala 1:5000 
- Tav.9.1  Carta di sintesi sovrapposta alla zonizzazione del piano. Stralcio per le zone 
urbanizzate in scala 1:5000 
- Tav.D2g  Carta di sintesi sovrapposta alla zonizzazione del piano.(per le zone urbanizzate) in 
scala 1:2000. 
 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 




































































